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Editoriale

Costruire in legno

Identità alpina
Guido Callegari

Il numero 5 della rivista “ArchAlp”, dal titolo Costruire 
in legno, affronta un tema che ha le sue radici nell’i-
dentità e nei caratteri propri dell’architettura alpina, 
ma che oggi può essere indagato alla luce di scenari 
che riflettono posizioni etiche, culturali molto diver-
se.

Bosco, paesaggio, gestione sostenibile e biodiversità, 
filiera, valorizzazione, tradizione, innovazione tecno-
logica, sono solo alcune delle possibili chiavi inter-
pretative del tema la cui rappresentazione, come è 
nello spirito della rivista, viene affidata al corpus dei 
diversi contributi con l’intento di aprire il confronto a 
una pluralità di sguardi e di competenze.

L’aspetto più evidente del tema analizzato da que-
sto numero di “ArchAlp” è la dualità fra una visione 
sociale ed ecologica del Costruire in legno che rela-
ziona l’atto del progettare, della trasformazione della 
materia prima e infine, del costruire, a un quadro di 
responsabilità etiche, assimilando l’architettura al bo-
sco come patrimonio delle diverse culture stratifica-
te nel tempo; dall’altra invece una visione svincolata 
dalla dimensione dei saperi locali, del tessuto con-
nettivo del savoir faire artigianale, del sistema pro-
duttivo locale che assume il tema come applicazione 
e sperimentazione di sistemi ed elementi costruttivi 
in legno generati dal settore della produzione edilizia 
in continua e rapida evoluzione.

L’attualità di alcune affermazioni di Konrad Wa-
chsman: «sono le macchine nella fabbrica e non la 
bottega artigiana a produrre oggi l’edificio in legno. 
[...] come materiale prodotto in fabbrica, lavorato dal-
le macchine, esso assume dal punto di vista tecnico 
ed economico la stessa importanza di ogni altro ma-
teriale da costruzione» è evidente in alcune recenti 
opere come il Metropol Parasol di Siviglia – elementi 
strutturali in microlamellare (LVL, Kerto) rivestiti con 
poliuretano – o ancora la Pyramidenkogel, la torre più 
alta del mondo appena inaugurata in Austria – 500 
m3 di legno lamellare, 300 t d’acciaio – nelle quali la 

concezione dell’architettura non è più determinata da 
una logica di filiera, in senso stretto, ma da una visio-
ne di processo.

Questa nuova condizione per le “architetture in le-
gno” non esclude a priori responsabilità etiche, ma 
al contrario proietta il lavoro verso una diversa atten-
zione ai risvolti ambientali delle soluzioni costruttive 
adottate, attraverso una logica di processo nella qua-
le le diverse fasi relative alla tracciabilità e la “dovuta 
diligenza” (EUTR Timber Regulation) nell’assicurare 
l’origine legale del legno utilizzato, la produzione e 
lavorazione controllata in officina, il trasporto e mon-
taggio in opera determineranno una garanzia di tem-
pi e risultati di qualità.

La particolare condizione del contesto alpino, come 
laboratorio per la sperimentazione di nuove strategie 
progettuali, le condizioni climatiche estreme, la ne-
cessità di gestire cantieri di breve durata, come nel 
caso dei rifugi o delle strutture alberghiere, hanno 
determinato una sperimentazione di sistemi costrut-
tivi leggeri contribuendo alla definizione di una nuova 
identità del Costruire in legno.

Come dimostrano alcuni contributi presentati di se-
guito, costruire nella logica di filiera è un territorio 
ancora aperto a molte sperimentazioni e possibili 
modelli, attraverso un incontro fra artigianato e ar-
chitettura, esperienze nelle quali “la tradizione non è 
versus innovazione ma a questa integrata”.


